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tnanèfid îUrSàcUfe non pul)blicatiì f̂th ai Véitititìfeteonò/ ' ' 

j l ì ì !. . y,)^ Rei B; 
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di Gradisca. |4t]ijamò iKiarner ^ey sd 
uopocdò ramuistìiii aiùosoiikci rifugiiilj-

,̂ sql ^rntprjo.fustrìaco. , , , , - r. 

conservatrici an';lninno oggl'a conferii;© 
^^\ governo circa le eon*!i?ioni v(i,el)fi 
proroga ^ìei poteri. Sembrano decisi 0i; 
accorxlfire a Sltic-Mahon la durala. e le 
garanzie che questi,.crederà più oppor­
tune. I . 

La lettura dol messaggio prcsìdcn-
jSiìaìc: airAssemblea ìjvrà lu'itgo : pròba', 
liìimejile giovedì, -,..••.. 
'[' qÒSTANTiNOrOLl/3.--La Porta in.; 
iiirizzè,pi^re ììn'A.ustrÌaQome;:soddisfa-' 
ziane uni\ nota con- qui si deplorerebbe' 
la pubbiicazione del fimnorandumi giù*. 
stKicandolo. coUifii.neqessidàidi difoudtìrsi 
ĉ o;̂  r9̂  {̂ li. attacchi della ; sl^npa senza 
avere; voluto ingiuriare l'Austria diret­
ta niente ii è ìndireilamente, • >: 
.-j La, pqljuca del Govcrqp.nella Bosnia 

PARfGr. 3. — [i /ownm; (?fc''f;/pu^^ 
blica il rjOnorio di iì.igne sul èiUynció 
del ià74j ricor ît) i rnozxi impiegat|ij,per 
soldare le, spese di guerra .ascendphti 
od'8739 milioni: retUiìóa il bilancio dìt 
già sottoposto all' Asserablea, che pre­
senta un disavanzo di 178 mih'oni, die 

• coptiransi con imposte nupye, coU'jî u-
mento delie iniposté èìsistèntil_ ['è.' cpl|a 
riduzione dei bilanci ftiìnistéi'iali. 

In quésta ma II le r* ÒUèrrassi una ec 
cedenza di 18 niììlom. ' ' 

Queste imposte saratìno| .temporanee. 
n bilancio del W74 astìendfl :a .2^23 

'' • : • ' ' J '• . •• 

* il t • ' ' 1 • 

mihont. 
VIENNA, X-'^iJxlìwisiaJel ìunim 

ctìnfèrma'^ùfficiosamente' che', ia divqr-
. • •• I • ' . • ' . i L • •• 

genzafro l'Austria èia Turchia 1ft causa 
de^ii alTur̂  (iella BÌ!,̂ oìa conSKlerasi ap­
pi à'hMnU.aTórlJiBÒtì̂ ^̂ ^̂  nìodjflcata;il Qonflitto è conside-

^ il pnssodiplouiatìdo che promi8=e qui;ĵ ,.jjjt̂ (̂ ^ (̂^̂  p̂ ^̂ l̂ come Qompleta-
penosa iniprcssibne, dichiarandosi pronta: -^1^^^^ .,..> :i . . r. 
a d.re atto d» soddisfazione in via di' '.•' t^Z^.J^-.j,—^^^J^.^.^.-^.'L:.^rr^',^.' ' 
plomntìca., •': •. i U , .'• • . 

: L*bnpelalort? apHrà îl- Heichshratr' lì 
5 corr\ eon un discorso'dtef^tréno. 

. MADRID, 3, -^ Lff'Giùnìà dî 'GflhlĴ ena 
è̂ scioita- in seguito alla dimbslrazidriè, 

' 0Y« dominava r.elemento'miiitairél-, 
'i Con formosa eher''gl -insoì-ti-'fahbiario 
arresiato ii console di Grecia che'fdn-
zionavo'hniihe come console ¥i' Germa­
nia, eduaiTestati cotif̂ 'èsso'-Ui*» • suddko^ 
ledescòre'un impft'ĵ tito del consolato: . 
'^ Credcsi che la partèti^a 'd'éIhVéf|LÌafl'ra 
lìedesca pur;Cartagefia sia''cilglònat4 da 

• questi !àt-rcsti: Parci[3tMiIé''bdrfde Càriìsìe 
ifuronobaibtiifentìlhi'etflafólrlfì^f ' M 

GOSTANTItNOiPOLi, ^..^ivl buoni rdfi 
pò rti.tra!. iP̂ Austri;i> e ' la• 'Tùrtìiià' 'igeino 
comp!etnm^?nte ristabiliti. 'Ld''PóVlK (le 
stitiiì il V<jlì dî  Bosnia ' è ' i l ''tiàtfrìà^can 

lere man minio dei buoin del,,t( 
fino alla concorrenza di una data so 

r 

lizzato da una legge apposita ad emet- -jCoifnnìJssÌoi\i..non qeceonu tinvoUir.dimi-
dei,,tesoro nuìre, e sono, osse, che il cielo lor per-

m mma 

k .que îP uUinie paiole dell'onor- Ga-
helU .sh.coaiptienda pre^s'i a poco la slo-

,s/abilita. fiaija,.%ge st̂ jsfia,f ncj,.(>ê  far |.zion ,̂̂ cli,C^mî iift»r.e, Cî m̂e fiovr^bbe.-
qunsto habisogno dì permessi ulterìorii . ;Conlrnqnest;ìcommissiomaniaeck)tfo 

"• '̂ i^W'"*:ChQ,̂ ,pm)^aj>|ìei)a^i^ìjtror la :infingiirdaggtn« che la disiìngfe sì 
jèiHvoltiaia^la coscienza di'un deptnato 

.dopjj^ i0^i,iip||ivliscfìno all'amministra- uria diiMte^luiCompùsfiionii è^sarà tjn 

^̂  ^ 1̂̂  sìss^cjira, cnQ,̂ ,[K>r)jii>|ìei!n,/̂ iìirô  
veranno in |̂orna^,i;(ij^,j)^ut^9r|) djseiie^o: 
di vieijutali, prioc|pienmno drinup.vp|e 
riunioni "ìpàrzìab dei divpjSi gruppi dpilii 
C^mera. ^ speciplm.en,tQ della . .desi ra e 
della.^^in|3tra per ; intpndeist, rialŝ juno ! dute epportuno tio 
sulla condotta da seguire di fronte al ^A.^ membro di un 

, ministero 
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... : <J) jfl. : '/^^i^fjfi} (lo., Rmjie. aqnuaciava 
J'.̂ lt̂ a sera nt ' lk , i\}f, MmHmma ehe 
^ l'on. Minghetti .î iŷ ya rMoluto jdl aumen­
tare la circolazione curtf\c^a ÌJÌ,4Q ,DIÌ-

tieni di:)i!;e.Lu,qg^£^sarcbfaf|,^t:tta mpUo 
'bei/fìi 3e. t'osse stptjj, vt^raj.ma.jinfo.rm.a-

^ ĵjipì, ho; gapato QlieJâ n(:)tjzia,.,É}R njoìjto 
• Wf^^f' .^^^^ emisgiqne di [j5Q pijlioQi 

fj'Ì̂ u%ft?'f̂ ='4?!̂ Vr, Cfjfjtacpa, m , njiet,teiido 
I tu r\ri di: i 1) li 0 ni. ( \g ^̂ sQ?;o, fino, a Ila co n • 

:• te)fl'^H?^=*'/^m^^sP^r.9' non,,p.è..nulla 

l̂ ^4i:'9]!A î <???« ifqsa^ i^esAÌna^! a f̂ r 
poutp,, ai di3/ìyi3̂ nzi% Ìj,G,qverno è -facoi-

j . • " i • • V , - J • I Iv- - ' 
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SOtTO LA tìITTÀXURÀ DI ROSAjSt 

>7ri 

•alle'giovaci clib/'à'manaosl'Qno aìl'afiò 

.̂ PER 
M . MA Elisoli''^ ' 

^ RicJuziono dallo èSjiagiiublò ' 

I I 

^. 1 1 

1 , . , , 

i ' ' • ( ' ' ' I.. , I : } ' ' È .1 i i ^ 

Occorre notare a queslo proposito 
conio i duo Comitati dì r, permanenza 
eletti r uno éìall^. de t̂̂ a» raUr.9 ,,̂ ,a,Ha 
^inistra^ prima qeii; qlLìmp sciidgliersi 
àèlla Ca'mefa,. non han.po adempito.per 
nulla 1 loro comòto. Mentre in Francia 
le Commt̂ stont .di permanenza hanno 
tenuto riunioni regolari una volta ogni 
quindici giorni: da noi i membri dei' 
Comitati pochi giorni dopo.la chiosura 
del Parlamento se ne andarono chi da 
una parte chi da un'altro, ed invece di 
Sigillare gli alti dei Governo, pt'efe '̂irouo 
sigillare'i-proprìi iiffiri:'Ci fu uri depu­
tato fra gli altri, a euî  'essendosi ••do­
mandato pert̂ hà facendo parie della 
Commissione • d i permanenza, non si fa* 
ceva^ mai vedere in K'^^OIÌ; rispose che' 
accasai GÌ aveva la raccoìia''"'elèi b-tclii 

' m. " H 
• 1 ' ^ • 

da-seta'>ehe ì aveva bisogno"^di èsser 
guardata più del Governo^ E Ve co che 
da *'noi gli Mti'arbitrari i del potere 
per quanto gridino gli ó̂ttriiifciiì'tT, non 
sonò'troppi, 'né per grazia di Dìo; ci 
abbiamo un Governo che tien di mano 
ad un despota in "'disponibilità; luttaviti' 
questi, henedetti' Comitati di permaheHz'a^ 

iavrebbero?)'jjotuto lare qualche cbsb 
.dit p}i!i;s if! . it • 

, '. . • . • , i l . f i 

u HMQ già le Gomissioni dovrebbero scora-, 
ipanr.e daliiJ'.scena amministrativa, qua-
,l<)r4 ŝ| .yolesrie vernssefatto qualche casa 
eli presto e di;bene./,;-M> sniiania delle 

la tua anima e la mia, ed !o credo.con-
fessarmi a Dio quiindo depono^o uel tue 
seno I mtci sej^reti ed 1 miei amorL; o-
dimil e la vita pi- Edoardo e ,d Amalia 

1 

venetfi, il Fèdeiiìgo Gabelli, il quale in 
una sua lettera diretta in questo ^iorfio. 
ali ministero dei lavori pubblici, ha ere-

: domandare la dinìissìone 
a Commissione incn-

ricala di uno stu'̂ lioigefterale sulla feUe 
ferroviaria del rcgnOji^esponendone le 
ragioni*- .i-;̂  ;. .I'-Ì: '• 1 .• •;' 

Il deputato Gubelli à proposito di que­
sta, Commissione, di'' èui 'faceva parte» 

n i ' 

svela t̂joss' cN sombrano impossìbili 
Essa fu'nòn)inatA tre «nni indietro; coni-
posta prima di'13 deputati, poi di 23, 
•fu incaricata -di progettare im intero 
sistema di ferrovie sùcomlariis.: circoscri-
vendo e- determinandà' h condizioni di 

I '' 

I vario aiuto delh Stato a consorzi di 
Provincieyè^^Commii ed aU-indunirià pH-
vaia. La riiissiorie, come vedete, era Ìia> 
porta olissi ma sotto o^ni riguardo e ii 
Góvbr'no'pdreva deponesse tanto inie-
resse che domandava proposte serie e òòn-
crete da presentaì*si etìtVo tirt cerio pe­
riodo di' tèmpo. Con quèstua"̂ po* di pre­
mura sapete qual' ò stato il la-̂ òrq della 
Gomtnissionef̂  :X*?i kì.tiÀCO colle stesse 
parola u„saAc (Jal; Gabelli lìtiHa!àiia Ièt-| 
t̂ r.a al ministroi: f|Siamo, agli ttìtinii dùbi 
me^i del i873;8,:d<9tlla;jQKeazione;: deHti| 

gran,merito^quello. delia futura ìê ifisla-
tura psrUimentare, se.non ideila pros 
sima sessione» so ̂ rieacirà adtiabuUre 
l*uso delle. Commissionî  i- ^ 

A proposito .di GommissiGUÌ, quella 
* incarieata della visita e dell' inventario 
delie biblioteche ecclc3i»stich0'-è*tiiial-
coutcnta della ilenttìzza con'Cui dai mi­
nistero della Pubblica Istruzione e dèlia. 
Giunta liquidatrìce le si Impartiscono 
gli órdini. Dopo l'inventario delle Bi-
bliotpchej,. Cisanateóse ^cony^nto pella 
Minerve)'q.àìAf'rtCoe'i, non si è fatto 
altro. Alla Casanatense.si SOÙQ travati 
ftó/ÓOO' voliiirit,'fra'cuÌ'èiriia éoÒtì'eWi-
zioni jjel 1400, e 1800'(ioaidi'preziosìa-
simi ; ad. Ara fjHUi^ fif)OOC| voi unni dì 
ogni specie. 'M jj a p ri ni a, e 0 n" fro n t a to il 
numero dei lilm con quelli, descritti nel 
vecchio cala lò^*^ non sì tro VÌI tono man­
canti che (lue libri"; dirterenza incon-
elurtènte e che mostra'come'i frati'non 
'abbiano portalo via nulla, ' ' 
/ A proposito della Caèahàte'n^e, è per 
sorgere un!i' seria quistiófie fra la Cóm-

'*miS3ÌDne, il'Goternftf -e ]l'̂ Tunìcipio.''A]ta 
direzione tempoffari'éa della Bjbltót^ìja 
;l?oî or. Soialoiit hsf deliberatò'lchìamiire 
il professore Gilbeflo iG(Jvi7ubo idel'più 
•illustri pfijf.yòri dell'università di 'Tò-

Nnimn,. sotto r influenza del genio per­ii vnH.!(,)ujL ^ • ' . • I qi.-À":- '• ^ n 
X^rso, ,cl\e avea accesa \-^ fiamma delia 
•̂ ÎbSia nel cuore di una donna g ova 

pp^ninqti u,n,p|r;e3i()en;te ecl̂ un segnetìv. 

f/f I P^f^W^, ,h • rìs 0 lo tq e lì e un â  
Commissione formulasse delle; pf̂ òptiste 
ŝ iHe quai|,,dr?outt|re,,;Dat novo mesi la 
,Q9ipmissìone .è^iOccupalai .'di., riprender 
flato.»" • '• ' ,;.. . -, •.-,!:. /;• .-•Ab I 

ri no, .e dr,affidare, sempre' fem 
mente, gli*' allori impieghi 'ai' frati' eie 
prima VI erano addetti. E contro questa 

Gommi?8ione,qor,ero, quasi tre aani. Si f f ' ^ ^ ^ l f !;"« ' ^ ^ ' ^ l ^ . m ' 
kewiew .duo, serietà.,lìdUprim» furono] , ' ' T Ĵ̂ *̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  Nfe l'unn né l'altro'vùgliorto'il GM 

Il H I I i [ ' / . . r . . - ^ — -
^ — H . T " — • h » I l . I fci. 

i ^ ^ H l U _H_H_ J I • , 

t i 

quella eh e ora in pericolo} ma il lorp; 
sangue non può scorrere che mesc»Ìalo 

mondo, come si ama una sorella, ̂ ĵ r̂ ìn 

.màt'erie (fî  eiì^«^?jMegs'ol'è; ̂  §*ihtena^ 

^ At * i> . ^ . . . <V; * _ ' 

uno di quei professori sp«tstali cltè l'o­
norevole Sciaioia,"tper sovrabboiV%nzc 

„ , . 
I li •• •. i i i i ; • l O ' ì .'* , ' . . , . . ' ! • l s i i j'^i 

•J 
.i ' T ì i ' 

" . 1 . ' ^ / 

^ l '^J- l i l ' i ? 'J il'' r( .[ 

, Ma questo silenzio cèsso subita^ Senza 
dar, tempo a Fiorenza d impedirlo, Da-

l.mele SI precipito a'suoi pied| e n^^trius,e 

— A Barracas! VT i:ej pròtììitìciyilb 
questa parola, la giovinetta voltò le spalle 
a Daniele. - _ 

•' » ' • • • • " 1 

- " A Barracasl esclamò questi, mo-, 
vendo alcuni passi precipitosi verso Fio-
renza; • • v u. i.i'vu?-!' ù ".*•"* .1 ./: K ̂ /.;/•''̂  « 
i i j^ i Sì, e non V i tro vate voi* ben e còla f 

Ivi siete sicuro clie non vi assaliranno, 
che il vostro ritiro non verrà scoperto 
se ferito e fuggiasco.,,. "' 

^ A Barracas? ferito ! fug^insco 1 Fio­
renza, tu mi uccidi se non ti spieghi'. 

— Oh non morirete... od almeno fa­
rete il_ p0|3ibile per non morire nell'e­
poca più venturosa della vostra vitn. 
Né tampoco temo,che vi ìstscmie ìefive 
nella coscia sinistra, che dev'essere una 
terribile ferita quando è fatta da un' e-
norme sciabola. 

precip 
la vita fra le mani. '''il t ii\ lì 
'^"~\Per amor dei eie 0, Fiorenza., e 
dis&e alzando gh occhi verso ei, pa ido 

( M i o i n ' i i n ' 
ilS>^Ì:«n/'^^^^Tre, per te, ĉĥ^ ŝ l̂. î  nijp 

?f|ov?^P'''r^?^'?'-.Ì! P̂ iî  Uf?},yerso, spie­
gami il .mistero delle tue parole, lo ti 
amo.'Tu' sei'.il primo,, tujsei r.utìmo 
amore della mia, esistenza. Essa ti,ap­
para enê C9 me rari i ina tua. Non y'èflonna 
'oteuna jil mondo più ani.ata dì te. Ma, 
oh Dìo i ^on è l'amore quello, che deve 
dcèiiparci in' questo, momento solenne, 
in ciii pende la naorte sopra il capo,di 
molti in,nocenti e forse sul mio. E non 
è della mìa vita, predilo, che mi preme 
dì più; è molto; tempo eh' io la giuoco 
Ogni ora del giornoj ogni minuto ; molto 
tempo che sostengo un duello a morte 
contro un braccio, infinitamente supe­
riore al mio ...* Odimi, Fiorenza, perchè 

rore il voho scolorito de suo, amante. 
— Perche per ilosaa la, carità é,nun 

al mio è quel^pugnale che attravereent debito,, Edoardo si trova • in fìarracas 
il cuore di Edoardo deve, pur giungere 
al mio cuore, , . -. • . ,renza; Edoardo e ferito alla coscia, si-

'•-̂  Damele! sclamq norepza mchmqn-i nislra.... •. • ' ,•,. . , ,uu>i.„ ,.,.a ih 
.?^si..yérs^,*|,,8;'?vine e stringeg^o^tyl .̂  - Jonsjjnno ^num, n(̂ n ŝ̂ op.9 ^̂ uUa 
capò, come se ivY.esse temuto che la morte "̂  "" ^' * 
venisse a strapparglielo in quel momen-
lo. Lsi spoptaneila. la passione,, a.venta 
,,tf"., - ;f i^i-jV •••!:- H i l l - * i ' n ; ' . ' . * . ^ ^ . - . ' * . . 

eipano scolpite sul volto e, nelle, parole 
dì Daniele ed il cuore .di/̂ ^o^ '̂̂ '̂̂ ^ co-
!minciava a liberarsi dal|e strette della 

mî f <M'SH'1ÌÌPfl^ .̂:a3Ssi( .̂ Jpo^o^ liQ-
^ 

osta. ,,, . 
— Sì, continuò Daniele, Edoardo ier 

notte corse pericolo di venire assassi­
nato.; io potei salvarlo, móribond» ied 
era necessario nasconderlo, perchè eli 
r ì " r ' • ' '• • i ^ - '^ ' 

assassini erano agenti di Rosas. Ma né 
la mia casa' ne la sua ci potevano ser­
vire,... 

,— Edoardo assassinato! Dio mie! che 
giorno spaventevole è quéglo pel' mio 
cuore! Però non morirà, n^è vero? 

— No, è salvo. AscoUa. fo io condussi 
a casa di Amalia^ che è Tunica super­
stite della famiglfa di mìa madre, che è 
la sola donna eh' io amo dopo di te ne 

proruppe Fioî òh â raggiante di gÌ9Ja e 

sanno nulla l 
E senza più ricordarsi della sua gè-

ìpsia, mentre tante vite pendevano dalle 
s.up parole, ella pose, il braccio sotto 

di Daniele, fé' seder questo sulla 
seggiola [ più vicina - e sedutasi ?mcor 
essa dappresso a hii, gli,Riferì in,pochi 
niinuil la sua pònversazione cop. e)orina 
Maria òiuseppa e colla signora De Man­
cina, dalla quale pure eras) reQat,a; ., 

Daniele l'ascoltò sino alla fine senza 
, • " •JC^ • ' • • • ' • • • • . ' 

interromperla, e nel suo sembiante non 
apparve la mìnima, tjùerazione udendo 
l'episodio sulle sue visite a,Barracas, il 
che non isfuggì alla penetrazione della 
giovane. . 

"• Infami 1. esclamò egli appena Fio­
renza ebbe conchiuso il suo racconto. 
Tutta questa famiglia è una razza d'in* 

forno ,1 TUjtla. essA', ej AuUo -tél upartito: di 
jliosas tengppo .yt̂ len^a^nvecei di sangue, 
.e. quando., Dpji, .upcictonpr.cftl pugnale,-
Pfirlî no ^4jp^cidQn.(>.,.l'onpreM»oUe: ,pa-
.̂ oiê  lafappq,1 ; cojBiî iacersl, a lormon tare 
qjiestf^n gpiOrMiMajiW ̂ n.on* ci u bili ; pi ù; di 
r]ie,̂ ,n;̂ ^^Xep ,̂apjo,r( mÀQ,?s,;i;i ,1; / ' •̂ - . • 

,4i-r[P'l#l^?.'0i4^sW9i<?.Pnpscei;eiAmalia. 

V— E frequentare la sua reiazì.one* { 

r-nM :yf^^.^9^ un ,aw0.!rdi 'questa 
settìniana? ;̂ .̂ ,., J^.Ì,. ^ ^̂ ,̂ .. 

— Quandp, J.[i yqgjia.. fibiedi^più. nulla ? 
"", Nulla,, rispose, la .giovane ,p pqrsp 

,la mano ^ D 3jn l'et e. .che ; 1 ?i cp n se rvò j \m 
^ m Plm^W^^ altra^occasiQjgp 
egli avrebbe injjjjfesso,; qtii T̂ IÌIIOUQ --li 

»". mÉh^ #0Sf'ia ^9,,,}^ -SVQ .spiriĵ o 
erĉ  preoccupî jt̂ j dai perjcoli ohe mijî -̂
ciavano i. suoi amici 41 B^arracas,. ,. 

--Sei sicura CÌ^Q'ÌÌ )l;),andito.pQn die^ 
nessun connotato particolare di Edoar̂ p̂̂ ? 

-^ Certa; i^sisuno, ' •• ,. • .''••V 
— Bisogna eh' io m\ ritiri, FÌQrei;ijaiJi 

n^ia,,^ ciò cli'iè-pjà,.crudele, oggi non 
potrò tornare a vederti,,, , , 1 

r^ jy,̂ aocl;e ^t{^3sera? -, v 
-7 Neanche stassera. ; 
— Andrete forse a Barracas, signor 

mio? 

ML 
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di nurtiero, noti ha- potuto destinare al-
l'universìlà di Roma, e siccome il mi­
nistro lo imia e stima, per tiraraelo iu 
Reniti ha ponsnio di metterlo aita Ca* 
sanatrnse. Ma meno male pel Govi. Sono 
i frati clic C(.mmÌ3SÌone e Municipio non 
VOgìioliO. 

— Basta; giovt:dì deve riaprirsi la 
BiblioLoca ai pubblio©, e cbl sa qtirtl 
sorpresa produrrà in moUi ^vedere là 
dentro le tonache bianche e nere dei 

Il battagUone della G. N; romana 
mercoledì yjle b pòm. in un treno spe 
ciole. 6U. ufficiali subalterni ed i militi 

andri.nno in 2* classe; d maggiore, losi 
pitahi e la bandiera in prima. IV batta­
glione ^rji forte di 340. uùn^ini senza 
contare la musica e ie batterie.- Da due 
giorni il battaglione manovra sul piaz-

-z^k di S. Giovanni in Laterano. Dopo 
una breve sosta a Pistoia per la .cole* 

•ìzlbne ed una di 4 ore a Bblùgna'per 
•41-pranzo, ,'11" battaglione ripartirà''pfer 
iiTorino dove giungerà'la rnaUiìriJl'del f. 
• ì ' Al suo ingresso in Torino la musica 
cdel nostro battaglione intuonéra la can-
zòne popolare piemontese; 

Nuì sumàj lioui 'ti fiinndtiia 
;;:ì[i'tMji -Nui'surogi i buggiauon !.,. , Ì 

tj,:.D,a tre giórni i nostri musicanti si 
°|[g|fflticanojfe:studiare qilesta carlzone ri* 

' .'eletta-a marcia colla iquide la G. N. di 
vuol salutare i ffàtelli di Torino. 

• t ' \ . , . . . . • • • 
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verso di lui; che Ducrot comandava il 
i**'rcorpo, e cornandovi l'.alà destra, 

l'ala sinisira, h che venisse ' in-
con irò, sa ciò entrava nelle sue viste. 

-li signor Lagosse parli, è trovò .il 
•colonnello Tonrnier, al quale detiò un 
;dì3paccìo contenente: le comunicazioni 

In quel momento non eravì alcuna 

^^rtttiUifw^r^Ai^, àm mnmtA 

soddi.-facento e duraturo dell'economia 
truppa in campagna : l'autorizzazione tic- paziciuaio, 
cordata non era dunq le di natura tale Ad o^ni modo però l'aggio dell'ero 
da modificate le posizioni dglle armiue [ è ora satito al it per cento e dà luogo n 
beliigeranli. 

Le vetture ch'c 'ano state mandate per 
raccogliere i feriti e per .seppellire i 

'^ 
V 

fìM 
l i PROCESSO BAZAINE 

ì r-. ^ìf^ f i 

l 
fnmo Consiglio di guerra sedente a 
. (Jrand Tnauon.} . 

1 \ ' 

dì divisione. 
. • t.-r.^ • 

l UfiunzaàelSO 

Il:3Ì^^nor, Lagosse, sin laco, dit-Thion' 
ville, si presenta in teiuiia irreprensibile 

^cravatta bianca ed abito.nero. Il testi-

a 

i i i l^i 

•nionio fuiincaricatp di portare urialet-
ftéra al gen^r-ale Ducrot, ; eh* egli trovò 
'ih vi si fa al suo accampamento. U gè-
.Berale dopo aver preso, conoscenza della 
létterj? disse al signor L^gog.se : ' 

.\* Bisogna cfee voi.ci rendiate un gran 
^servigio: noi,siamo sen?ta polizìe di Ba-

. iù ihe : è esst'^oziale che facciale passare 
un emissario a Metz per, prevenire eh e 
poi ira renani p, avanti. , -: . is 

Il signor Lagosse. si, offerse per an 
l^arvij, e il generale, Ducrot gli diede 
i n a ^"parola, MÌ, cui |teuore er;* questo: 

^^^Tfiducijjó E mille, ^abui!,» Lacommis-
.̂ jp^ne Y,erbaJ§,:^el.iSignQr Lagosse con-
^^gtevaj r^l dif;<?L|a.)5azs|ine che Mac Mahon, 
J9llj|ê tĵ t̂̂  dî . 120,000 UiOmini marciava 

Mc;.r4ut ̂ « i . t j ; . L'.y »A", CTTB 

^^ ' « . :»n .Jn 1̂ . i ìJ;«ì .^V'v '" • '" \A^ dispaccio. Non.,vi era pm mte-
i rt;s^tì alcuno perchè rijwanesse a Thion 
. •v;i%»,>EgU ripqrtè che i suoi emissari 
I noii os.iy^po più .a^fî s^Warsì a tentare 

il passaggi». ' • 
Jjo^aln^ente il .polonnello Tour-

nier, \\ qgfile, se fu affermativo in ciò 
che riguarda la suOi lealtà, mostrò di 
i;iCsOrdai'?i poco dei ^dispacci da lui spe­
diti,^ È*^raoltp,iJlurbato, a» non. sa racca­
pezzarsi, l^ene fr* V irpbraglio delle - re-
lazìouj, molteplici da lui avute nell'epoca 
della guerra. 

Udienza del ^i. 
Oggi è l'aisiniversafió della presa di Metz, 

Tre anni sono in questo stesso giorno 
la notizia della capitolazione dell' arm'ata 
del Reno propagata dà Felice Pyat de­
stava nei sobborghi- della capitale asse­
diata un moto insurrezionale. I batta-

• 

glioni di BelleVilìe condotti da Flònrens, 
da Bianqui e Deloscluze, sMnnìpadronivaho 
delFHòtel.de-Yille. '• 
: la provincia Gambetta accusava Ba-
zaine di tradiiaento, e infondeva in mezzo 
ai disastri che colpivano la Francia una 
novella furia per continuare quella guer­
ra che dovea condurre il paese alla sua 

fatte dal generalo Ducrot. J | colontiel lo. , ,nwti^ frapposero quiilche^ri^jìrdo nel 
Tournier era inquieto; éfelè fcòn %yéa(jportarsi md je iTà ìo de) (ferfìbattinientd 
rkevn le noliv.ìe da Metz dai 22 in poi. e quan-lo il kmpo concesso dall'armi-
Diede il dispàcMo del signor lagosso ' Btìzio era spiralo, poco lavoro era'stato 
a tre emissari, uno dei q^]^]] èra vigò'^ 
rosìssimo arditissimo, e che^ sarebbe 
certo passato. 

Il signor Lagosse ripartì e tornò a 
Raucouh fii^èèso il miiresc. Mac-M«hon. 
Fu ricevuto dal colonnello Stoffol, ;che 
Jo interrogò, sull'esilò della sua missione. 
Credete voi che il dispaccio giunger.^, 
gii diftse il -colonnello?-Il-s ignor La­
gosse non seppe rispondere altro che 
ciò iche gli era stato detto dal colon­
nello Tournier : t Garantisco che il di 
spaccio arriverà. 1 

il marcscìkilo Mac-Mahon era in grande 
ansietà: ìrìterrog;iva il te'slirfionio, e gli 
replicò la stossa domandar del colon­
nella Steffel. -

• 

11 signor Lagosse ripetè al maresciallo 
le assicurazioni dategli dal colonnello 
Ti^urnier, = - ' • 
, Si sa ch6 il dispaccio, o almeno uno 
dei tre duplicati spediti, giunge al ma-
reiiciallo lifìzaitic» ma soltanto il giorno 
30* La difésa, lo ha fra le mani : quel 
disp^dei^ è la riproduziohe testuale delle 
parole dette dal generale Ducrot al te* 
stìmqnìp, Lagospe, ? i ; < 
. li colqonello Tournier ba ipsisti^p per­

ei]^ il signoi: ^agopse ritornasse presso 
il maresciallo Ms^c-Mahon per portargli 

fatto. 
U generale ManteuÉTo! scrisse allora 

al maresciallo Bazaine per chiedt're un 
ipro'ungamento d'armistizio. 

Il generale Golfinières si assunse la 
responsabilità dì accordare ciò che chie 
deva il comandante tedesco, e crede di 
non av(T «gito malq prendnndo le mi­
suro necessarie perchò i prodi caduti 
nella battaglia di Borny fossero sepolti 
con onore. 

Ora risulta dallo dichiarazioni del 
comanddinté del* forte di Qùeuleu, coloh-
hbllo Merlin, che le 'colonne prussiane 
si fcVniàvano approfittando dell'armisti­
zio peF Dttaccàre l'armElla fraiicesc. * 

L'asserzione del colonnello' Merlin è 
effetto di uh errofe; tè colonne prus­
siane ch'ogli vedova manovrare erano 
1 corpi tedeschi che si allontanavano 
per- rìguadagnnre la strada di V^erdun 

• • H • \ ... . • r o "^ V i i ' i * • ' ' 

t L 

Jt, 

^•t / . -J 

Li 

SÌ, Fiorenza, e non me ne allon^ 
• 7 

tanerò che tardi, Credi tu eh* io non 
idebba rimatserlè'^l'flatìco di'Edoardo, 
^vegliare sulla stia vttk è sulla stctii'ézM 
tdi'*miia cugina, che ho éònlp^ii^iléssa in 
questo fatto' di sangUe t Debbo abban* 
donare Edoardo, il tóì« uniòo'inVÀico, il 
ifraielló tuo, come tu'suoli chià'tìiarlb'*? 

" Va, Dariièléj rfsiiiòse•'Fiorenza al-
sàfìdosi e técìinandò gli occhi, il cui 
qrìsiallo erasi velato da una lalgriiijja fug-

e marciare incoiltro air armata del Reno 
perigli altipiani di Gravèioib. 

E deplorabile, in ogni case, che il 
maresciallo Bazaìiie non sia statò pre­
venuto dèlFarmistizìo e del movimento 
delle colonne tedescbe. , 

Esaurito l'incidente^ ir^eneralé Cof-
fìnières comincia il suo racconti) sulle 
relazioni stabilite co! cani pò di Chàlons. 

• ' (continua) 
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! coatraltì ita oro 

y\' rovina, 
• • ĵL* uditorio d 'eggi pareva tuUo im­
pressionato dall'idèa della fatale ricor­
rènza. Il dibattimento assumeva una dop­
pie é ' t t tra solennità, poiché in questo 
'processo sì tratta dell'«nòre dell'armata 
0 della vita di uà maresciallo dì Fi^ancìa; 
è le mani tremebonde di coloro che còm-
batterono, sono còsti'ette, dòipo tre anni 
di tranquillità, a sollevare i bruni veli 

Dobi(l ancora di me, Fiorenza ? j c t ò coprono' tìi^Jjitio.q[uéi tristi avveni-
^ y a , abbi c i iradf Edoardo; è quan^ ' 

Alcuno Camere di commercio hanno 
recenttìmcnte rinnovato il voto espresso 
altra volta, perchè ì contriitti si possano 
stipulare in moneta, d'oro, cosa della 
quale non mancjjno esempi all'estero, 
perchè tanto in̂ ^ America quanto in Au­
stria, paesi nei*'qualii come in Italia, 
vige il corso forzato della carta, è con 
sentilp: che si stringano ì patti, non sol­
tanto in valuta legale, ma eziandio In 
daiiaro effettivo* Anohe presso dì noi 
la questione fu agitata; ed tcra giunta 
a tale maturità, che l 'on, Cambray*Di-
gny, m i n ì s t p delle finanze,,aveva an­
nunziato alla Camera elettiva la presen­
tazione di un disegno di logge, . inteso 
a soddisfare il desiderio di cui si parla. 
Ma allora .l'aggio dell'oro era ridotto» 
modestissime proporzioni e >oj^riva su 
tutte le pi|izza del regno. una fermezza 
tale, che rassicurava gU animi e piire-
va sottraesse le transazioni commerciali 

posso dirti oggi^ . * 
f >Ui Prendi, noi non ci rivedremo sino 
i» doroatìii'ed io voglio che ri^man^a 
•'presso te quanto iàbn sì è wàì separato 
Mal mio peUo CosrWicètìdo,^'bameÌ(5 sì 
'levò dal'collo' unù èatena' lessùta coi 
%pel l i di sua madre e che 'Fiorenza beò 
'èórissceva. Questa prova del nobiì cuore 
•fece vibrarò là dòrda più delicata d^l-
ranima di'lei^; e d essa, doprendosì Ìl 
^viso meifJtre Danì^iìe io meueva 'quella 
catena, ruppe i n ' làgriine copioso che 
alleviarono finalmente le angustie del 

'suo' tenero 'cuore. ' ; 
' D u e minuii-dopo, Fiorenza baciava 

teneramente quella patena di capelli e 
Daniele riprendeva l i strada di Vene­

ti n . . \Con\k'\VM\> 

. II".-

Da ventìcirìqtiè giorni che il processo 
dura nulla di serio è prova tò*̂  co litro il 
marésiììalìe. ' > * -

•A 

circolazione cartacea. Quindi il concetto 
del niinìstrp non otttjnnfl^.^ran favore 
presso il pubblico «? il^.gòv.ern9 lo,pose 
ben uresto in obblìò^ 

- n 

zueia, 
' X 

• \ li'à'éiìinsà' retrocède passo pjisso, e ta-
eèndosrla luce stf^tì'atti del comandante 
Ìli-ìiapo déiràrm'àta del Renò, lì modifica 
stòiricanTèHle in'rriodo Inatteso. 
'' L' udienza 'è aperta colla comparsa del 
testimònio 'generale Coffìnìeres. Dopo lui 
BUccedoholiiTimcdìàtàmenlè ì sighoVi t è -
wal è d'Àndla\i. - , ^ 

Il generale Coffinières depose ' sulle 
coniumcazioni 'ch'e si sono'pò't(ite stnbi'-
rè fra Metz e' Celalons. L 

. i l • ! 

Pf i in a ci ì comi n eia re, i 1 te sti m on i o 
alcune parule rélulive aìT'jVrmistizio' 'da 
luì accordalo ai tedeschi il i8 «igosto, 
dopo la baUogU:)' dì Borny, 

Conveniva che qnutasserq jf^d^calmente 
l e condizioni, dei merca^o^e che s ima-, 
nifestassero in tutta la lorp pienezza le 
tristi,conseguenze del corso. fòr2;ì|ito, per­
ché il problema de* ppniiratti in oro Ri­
tornasse a galla. Noi crediamo che la 
pi^esénte elevatezza dell'aggio non sia 
permanente, perch^ ess$i; a nostra ax-

"viio/ ó' lo abbiarbo dimostrato più volte, 
frocéde da fatti d'indole fggace, è, 
cessare delle cause dòvrai)no pure scomf 
parire gli effetti.' Non t'utti gli' àani si 
lamenterà la penuria dei raccolt i / 'che 
reagisce' siipra 11 'nilancìo' del nostro 
còmihercio internazionale; non tintigl i 

j 1 1 I . ' ' 

anni le piazze straniere sarah thi\h)gli;iiè 
dalle crisi; clVe, ÌDOchi niesi*ór sonò, sono 

• . I ' h ' li 

scoppiale cdh tatiia violeiìz'à.' E itimtri^ è 
da sperìffè'' che ì iVrcéètììiìrei^iiratE'daì; 
l'on. MmgluHii diano buoni e sónecitì 
frutli. sìa sottoponendo a rn'è''f'i'' ^^^ole 
e a più opportuni' cautele"!'emissione 
dot l)ìeli(:ai''di Blfritó/'sìn iiffrettf.ndo la 

^ ^ 1 . • ' " ' t i '' 

rf staùra/ionc dtìireriirló ;pubblico,' senza 
la quale mèi si pu'Ò sperarti uii assètto 

continue e non irrelovanti fluttuazioni. 
Se alle perdite elio questo fatto cagiona 
alla finanza pubblica od alla sostanza 
dì colprp cho possiedono rendite di 
qualsivoglia natur;», non .è agevole re 
care oppoyluno rimedio,, la qosa covre 
altrimenti rispetto ad un altro ordine, 
dì danni forse anche più pernicioso, Vp-̂  
gliamo con ciò accennare all'elemento 
perturbatore degli scambi, ch^ risiede 
nell' instabilità del valore della mon,eta. 
Con la carta, che vedo» ogni giorno mu­
tare considerabilmente il suo potrre di 
acquisto, noi assistiamo in certa l^ulsa 

^fl ripetersi del fenomeno che aveva 
^luogo, quando ì* princìpi reputa/ano di' 
poter moi'lificare a loro capricci© 4 ' i n ­
trìnseco del danaro, quando in conse-
guê Vìza erano resi quasi impossibili i 
contratti à lungo termine. Anzi" può pa­
rere che la condìziòò'é presente sia anc» 
peggiore, perchè se nn tempo i l riti vi-
limeWto della moneta "^e^un% a non 
brevi intervalli, 'tra le vàrìaiìorii nel 
valore della carta" ?on qdaèì quotidiane, 
in modo che, an^ihe l patti a breve sca­
denza, sono turbati da ùd*aVeò/ che ' è 

t ' I 

dì grave ostacolo allo svolgersi di ogni 
I i l 

ramo della produzione. ' ' '• 
lilb riconosòimento per legge dei con­

tratti stipulati in oro sembra che-fa­
rebbe evitare ì 'danni gravìèslnfii aì 
quali abbiamo accennalo, perchè cìa-

^scuno sarebbe libero dì escludere dalle 
sue operazioni quell'alea maggiore, cho 
è inseparabile dai patti che si fondano 
sul valore della carta, tanto ptù instà­
bile che il valore dell'oro non sia. 

Può forse affacciarsi il, dubbio che il 
riconoscimento de' contratti in oro, fa.-
condo tornare nella circolazione una gran 
quantità di numerario, 0'almeno accre 
scendo la ricerca di questo per' parte 
di coloro che contrarranno ^pbblighi da 
soddisfarsi ih menetó' effettiva, contri­
buisca ad accrescere il disagio della 
carta, rendendo più acuto il mc\le che 
deploriamo. Però questi tiinori òi sem'. 

.brano'vanì interamente, poiché nel fatto, 
anche dopo il provvedimento logislalivo 
del quale si tratta, l'uso dell'oro rimar­
rebbe sempre limitato com' è presente­
mente. I pagamenti non si farebbero, 
di regola, in numerario; sibbene in bi­
glietti di Banca, ragguagliandone il va­
lore a quello dell'.oroj secontio il corso 
della giornata. Ognun vede d* altronde 
che la massima parte delle transazioni 
quotidiane e tutte quelle che hanno luogo 
d''contanti, continuerttbbero a farsi ia 
valuta di carta, e siccome è quasi im-j 
possibile la materiale consistenza sul 
mercato di grandi quantiià di strumenti 
di scambio dì diversa natura e di dif­
ferente valore, così non avverrebbe certo 
Itdà'ìnohdaziope di numerario, i; 

Cen tutto ciò non domandiamo che 
quésta novità do' contratti in oro sia in-
iirodotta sènza ponderazione e senza pre­
para zio ne|; solo abbiamo voluto accen-

fine in oro. No.-suno cliiude che, facendo 
pagare in tarla i diritti dognntili se ne 
mui:i:la nnsura, tanto più che il modo 
atuiale di {ìcrcezìone salva ad un tempo 
^ ragioni della finanza «'quelle dell'in 
dostriii n aziona 11». 

• 

Di fiitio i dtizi della tariffa generale 
e h più gran parie di quilli dille \% 
riffe convenzionali furono stabiliti prima 
dell'invrodvriioue del co)30 forzai/) e 
ijuindi la loro rcltizione col valore delle 
merci sarebbe modificala se fossetto pa' 
gali in carta. La liminuzion%:loroonui. 
varriebbe . alla misura delltaggia. Ma 
molti dicono =che il pagamento In rno-
neia effettiva, aumentando la ricerca 
dell'oro, concorre a creàcerie 1' a^gjo e 
si assevera eziandio che particolarmente 
nello Provincie del mezzogiorno e nei 
luoghi minori, î tiégoziantr^ devon tgil. 
volta pagare un aggio assai stìperiore 
a quello segnato sui listini di bi>rsa. Si 
consiglierebbe adunque che i dazi do-
ganali poteséero, a piacimento dei tig. 
goziantì, essere soddisfatti o ìn pioiicla 
hiètaliicà; oppure in carta, àgginngen-
dovi la somma (Jelerminata dal corso 
deiroro. 11 uiinistcro delle finanze pò-
ti-ebbe di mese in mese kubilire ihv.g. 

'guaglio, tehcado conto della media dei 
borsi del mese precedente presso le prin­
cipali Borse del regno, É vero che in 
ial guisa il Governo dov.rebbp comprare 
ima maggior sommjìi tli, q ^ p.ei;, jrov-
vedtre ai pagamenti da farsi airestero; 
ma l'operazione aseguita, da un solò 
ente, invece che da un^ infinità di per­
sone, potrebbe epser,con dotta in modo 
ftiigliore e le condizìeni di. tutti i com. 
mercian^ti sarebbero per ques^o.riguardo, 
giustamente equiparate. A0(jiip,|sn : que-

^sto soggetto noi invochiamo quindi l'osa-
'me della pubblica ammiuistriizione.. 

i^Qpmuia. d'ftaUa). 

n al ^oVsrnò un male additandogli 
j^ure'con qiaV medicina senpbri eprive-
liìènle editarlo'. Spetta à lui dì fare in­
dagini, così neVpaesi oVé questa medi-
cina'fu eBpenmenlata, per ricdtìpscere 
qilà'li^Éetti abbia prodotti, come d*in-
tefftÒ^àfe le rappresentanze commerciali 
e le persone più còrapeteriUM'paese, 
alfine di rendere più aiutorevoìi ì suoi 
stùdi e conoscere quale sia 1* opiniope 
del pubblico 'e Mk àùali fatti e <̂a quali 
'censidérazioriì sia stata determinata, NeS'-

N OTIZIB ITILIAK^ 

ROiMA, 3. — Questa sera il Siiidaed 
Piancìani parte per il suo collegio di Boz­
zolo per fare una visita ai suoi elettori. 
Di.jà l'onorevole Piancìani sì recherà a 
Bologna, dove aspetterà l'arrivo d;-l bat­
taglione della Guardia Nazionale per iniKì-. 
vere quindi con esso alla volta di To­
rino. 1 - ì{rÀbertà) 

MILANO, 4. — La Commissione d'in 
chiesta sull'istruzione secondaria terrà 
le _sue udienze in Milano, cominciando 
da oggi nella sala maggiòlre di'Brera. 
I NAPOLI, 2. ^ Ieri è partito pel Vari-
gnànp il vapore San Pietro della Com-
pagnia Valéry, a bordo del quale, conie 
si sa, era scoppiato il cholera fralgli enii-

^ granti in America, e che venne respinto 
da Marsiglia, 
, Esso fu scortato sino a G;*eta dal b -

stìmento della Beai M,arina, il Tripoli, 
comandante Persano. {Pungolò) 
-.,MESSINA, i . - Apprendiamo dalla 
baxzeUadi Jlfd& '̂n̂  cliel'egregio direttore 
dì quell* ufficio telegrafico, marchose Lui 
gi Vianisi,.j^bbiJ trovato il, modo di tra­
smettere sirauitaneanoiente parecchi di­
spacci elettrici sullo stesso filo. 

Questa scoverta, invano finora tentata 
da emjiflepJI scienziati, ed; oggi accertata 
da splendj^i risaltatij acipj'esce alYianisi 
la fama di alto ingegno, prez io Somalia 
scienza cai, serve Qpin; passione. 

Per qqestSL.sua invenzioneij''sappiamo 
che il sigBor Vianisi si è provveduto dì 
URil^r^vetto di privativa. - * 

n I I 

If.OflZffi ESTERE 

sona quesuona economica pop essere 
risoluta senza l'attenta e scrupolosa òs-
sérvaziijfie de' funi ; m-i i)irtìcolarmente 

t • ^ . i • . I . • I "• 

i prohb^mi relaiìvi alla circoiizione ri-
chiedendo dì essere irattatì'col sistema 
spt'rinìentale. Quindi noi piuliosto che 
pt'optignaré una soluzione, proponiamo 
uh "tenia e saremo lieti se sonni dì esso 
il Governo' rivaìgcrà la >iua attenzipne. 
E varrémmb che al teippo sifì0^iò.l*am-
niini::trazioné finnnziaria' esamiiiài^se uh 

^ ^ • • • , , . ^ l ' M ' * - ^ ^ ' ' i 

aliro argomento di analoga nuturii, c ì i è 
qie l 10 del ' ' pàgamento de' (li,\zi di ' cóii-. L 

I I 

f : ; (t if t 

FRANCIA^,!, fT" II Tmps reca: : . 
1̂ Cqp^igljp dei miniatri #i -et riunito 

tj^9 SPUP la presidenza del 
^injiresciallo ]|i[,ac W^dion/; .' 

il duca di Brpglie lesse un progetto 
(^i-Jies^aggio presidenziale all'Assemblea, 
cl̂ ^̂ ,, f̂ ar.vQ .spildisfure ì suoi colleghi ; vi 
sì fecero alcune critiche di dettaglio, 
nixj, i() massima fu approvato.. . 
,.t!,ase9jcjuda lettura avrà luò^òùÉuirtedì 

SPAGrij4, 31. - «Il comandants dtìlla 
goìtitta dì guerra ingleiie /ia/r^, giunto 
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ieri r altro a Yctlenz;i, ha consegnato al 
Console inglese, per essere restituiti lUla 
casa Caroy, iinti somfna di 20j000 reali 
presi da Uè ff*egiHe insorte a boi do dal 
vapoffì mtìrcaritiie Victoria, appartenenti 
alia casa Curey, e dei quali 3Ì era ot­
tenuta la restitnziono. 
, «Furono inviati dei rinforzi a Carta-
gena; ai parla di SOOO uomini.' 

AUSTIUA UNGHICUtA, 1. — La Deut­
sche Zcilunfj di Vienna dice che ii) di 
razione di polizia ha vietata un* adunanza 
{generale dm'î ecchi cattolici che doveva 
aver luogo lì 2 novembre per invito del 
dottor C. Lìndner; 

\4 
•.-.••isa 
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ATTI UFFICI ALI 
La Gazzetta Unciale del 2 novembre 

contiene:' 
R. decréto; che accerta le rendite do­

vute per la conversione dei beni inamô  
bili 0d alcuni enti morali ecclesiastici, 
^ R, decreto, pel quale 1* istituto tecnico 
di tigevanp'è trasformato in scuola pro-
fessionalo po' giovani che voĵ Hono 1-
slniirsi nelle indastm della tessitura e 

• | •• I _ ^ ' ' ' h * 

della tintoria della seta. / , -
' t)Ì3posizìom nel personale dipendente 
d5T ministero della iìubblìca istrtiziòne, 
nel personale giudiziario ed in quello 
dei notai. / • • ^ " ' 

l^* ^ 
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Lfiggesi 

I 

pavteuxa. — Per disposizioni già 
presCj in vista sanitaria, fino dai giorni 
scorsi, stamattina, alle ore dieci, è par* 
tilo alla volta dì Fraglia il 72*» Reggi­
ni eh io fanterìa del nostro presìdio ; è Yi 
resterà in accanito nani?nto fiao a nuovo 

; • . . .; I V • '\ H ** t • ^ ' r 

ordine, , •; . ^̂  •̂ 

netÙomètb'Veneto di ieri che 41' Passò 
di Guitarolo sul Breata S'sospeso per 
diffjrenze insorte fra 4?Impresa costrut-N 

;:trióe déV Pónte o T ex ìiiiprèsixrlo del 
Papso. : 

; Ciò non è vero, Quel passaggio, come 
dairavviso del settembre 1872 doveva 
reatare sospeso perchè le raèripe ve:ni-
vano distrutte cogli escavi onde fondare 
l(ì due testate, e perchè era stabilito 
che o n lieve incoifìodo dei transeunti, 
il p;ì9sagt?!0 avesse luogo o per Pifizzòla 

:o per Tavo, ! 
Fraltunto un passaggio imperfetto* e 

temporarìolia"potuto elTettuarsi per le 
piccole rampe e per lo spazio del cantie­
re dei lavori, ì quali ora sono avvanzàti 
coM da impedire anche quel transito! 

I Le due piene testé avvenute del Brenta 
•" j 

e le pioggie rallentarono i lavori del 
Ponte che saranno tosto ripresi. i 

Sooteià Eniol«g-leA fliK ÌÉ*atl4»vo. 
La rispettabile Presidenza del 'Comizio 
Agrario del Distretto primo della Pro­
vincia di Padova, f̂entilmente Invitah-
doci all'Assemblea generale del Soci, 
straâ ^Unâ ianaents convocata pel d\ otto 
corrê itte, ci trasmise nello stesso tempo 
uno scfiema di Statuto per una Society 
Enologica da stabilirsi in Padova. 

La discussione dì questo Statuto for­
merà uno itegli ar^omenti prjncì pali 
dell'ordine del giorao fissate per l'adu* 
iianp jSpppdfiî ^̂ , ch ,̂ siyri Ipgo nella 
sala (ièìlài" Gariijpifa (|ì ' " commercio gcn• 
tUraente Goncfeŝ a, stlb ore JS mer. Noi, 
jprppo"ie"4pci ̂ di.̂ ŝìs t̂ tp, §iU'Â  sem blea, 
^plììnitrica suttè>u^,jfelìbep^zii#, ci 
congratuliamo., ijjjtiiimp ;qQUav)ìiDiî ezjone 
del ^Comizio e colla. Commissione da 
essa eletta all'uopo, delle cure finora 
prestate per dotare anche Padova di 
una istituzionej'knto pregevole come 
quella della Società Enologicf), che die­
de îa:|n alcune prò Vinci*. d*HaU :̂spìen-
didissìmi risultati. 

.GEu;fifc Ins^nanxb. — Gìrianìo a 
chi spetta le lagnanze che ci vengono 
da diverse parti sopra taluni inconve­
nienti, 

I . . - T 

Le famiglie:che abitano in Via Sirena 
0 specialmérìife* quelle che hanno la loro 
casa inerte hemjnazza^ sono continua­
mente. s.v%lì ite durante la notte dai 
gridi e guaiti dì più cani, di, proprietà 

di un indivìduo che fa commercio di 
questo genera di animali» a cui da pie 
Cini laiilia orecchie e coda. Si può ima-
g'm r̂e se quelle povere bftstiuole guaì 
scono durante la notte, irresponsabili 
del turbamento recato alla quiete e alla 
Irynnuiililà dei cittadMi.Ma boo è al-
trottnnto irresponsabile il loro cmdele 
padrona, il quale se non ha lenorezza 
per i cani dovrebbe almeno avere un»̂  
po' dì riguardo pe* suoi vìcinf. OUve di 
che un po'di colpa pesa su chi alUtta 
i propri locali a) primo venutp senza 
conoscere il mestiere a oui sì dedica. 

C*iiiilflrlfl<» Comunale* -^ Nell'or­
dine del giorno pubblicato dalla Giunta 
e ripetuto dal nostro Giornale, negli ar­
gomenti da trattarsi in seduta pubbUca,̂  
al num. 14, leggasi Casad'lniuiinok^ in­
vece di Casa tJi Uxcov^to 

ISciil BUcelestaMUol. — Kell' asta 
oggi tenutasi presso la locale intendenza 
delle finanze furono venduti numeri 
8 lotti di beni provenienti dall'Asse 
Ecclesiastico delio stimalo complessivo 
valore di lire 19041,89 per l'importo pur 
complessivo dì lire 38786,80, ottenen- ; 
dosi per tal modo uh aumento ài 
lire 190U,89. 

Programma dei pezzi da eseguirsi la sarà 
dtìl 4 novembre, 'dalle 6 li2 alle 8 poni. ^ 
in Piazza Unità d'Italia. '/ 

i, Pòlki. iMaestro, Sirauss. 
2. Cavatina, Foìiuto. Donizettì. 
3. Valtzer, Bianchi e mti, Ardili, 
4. '-̂ ria, Sa/fo. Tacfnì. | *,_ 
5. Barcarola rertezfina, variata. Mirco-
6. Marcia. N. N. , 
Prest i to di Flrcnxo. — Estrazione 

del primo novembre: , 
fi primo premio di lire 50,000 è stato 

vìnto dallo cartella pomtité il N; 82,200, 
Altri due di 20,000 dalle cartelle nutnero 
106,872 ^ 98,203, è i quattro premi dì 
1000 lire dalle cartelle numero 9 ,̂683 
—; 11,663 - 21,900 e 7,678. , • 

Piente d'accfaa. — Leggesì nella 
Gazzetta Fùrraresc, 3: 

\[ Po chê  alle ore 6 antìm. del 31 ot­
tobre trovaVasi a metri 0.13 sopra il 
segno di guardia dell'idrometro di Pon-

' • l i . • •*• 

telagoscìiro; dopo essere stato per varie 
ore stazionàrio incomincio a crescere 

R. OSSERVATORIO ASTKDI^JOIHGO 

ìk I .. If* *• •* * ' * ' *-
È) novembre 

A mezzodì vcTo di PadoirJì 
r̂ ':i>4K)médio di Padova oro H m 43s 44,2 
t'empo medio dì ilotsitx or<̂ . ì i m 4(U 11,3 

0$Mrv azioni wn^eìM^rotrnmi'm 

• I l | > » M ^ ^f^^ma^m^ffirmmÈiiMi^i^rmmaimm 
m\n L r II I mn iM• " . I _ • Hi ^l^Jl^Hj lÉtut,**• * i s-sr 

-iewiiìi #11' altezza % ÌK ^' ^^ ^S^^^'^ 
f 4 MM:) dal livello'(̂ Stìdifl m xnv-^ 

attesta qualmente solt' essa dormano il 
sonno eterno tredici soldati caduti sulla 
breccia il 20 settembre, 

Ma quella pietra io T ho cercala in 
vano; gli amici mi /jfferman^che la 
c'è: rhannó veduta essi cogli occhi 

3 novetnl9i*4£ 
f / 

•. • • — • ì ' j ' ^ r ^ 
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ftjVmo mot, cent! gr. 
ŷ 3na. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
iMr.eìor.délVènio 
'ìUìio del ciolo . • 

Ore 

- - H •-^•l'^ • - ^ " 

Ore 

1: ' !• 

7r,2.71 751,9 
t l 2 6 H8 9 

921 11.02 
86 82 

ENE2 E 2 

- • — • — 
I . • " • 

75L9 
:H4 2 
nii.5t 

9.5 

quasi 
nuv. 

nuv. nuv. 

Cml rnez?,od\ ddl 3 al mew.odi dal 4 
Tt̂ mperwtura massima ;̂' -l- 16',3 

' « *?vimini?i '"»'' f- lO'^iS ' 
ACQU\ OADUTA DAL CIELO 

dalle 9. a. alle 9 p.-del 3 = mill. 0,1 
dalle 9 p. del 3 alle 9 ai dei 4 = mill. b,b 

Ovououic^tr»» Steltt^aKaDeltfi 
Esposiz.'dalle 9 al alle 9 p, (3) ='8,0 

id. 9p.{3)-ialle9a.. ( 4 ) ^ ? 
I i • I. I 

>, BULLETTilVO COMMEBCLiLE 
'if«»&ea!a«i, 3, ^ noìid, it. G6.7o 06. 80. 

^'- f̂ iO '̂franchi 23.20 23.21, *: 
jsailiaMir,'», 3. — Rendita it, tiO. 10. 
n.ji -?MQ.franchi23.15 23.17, 

Sete, Affari nulli, i 
Novara, ^\ — urani. Malgrado la ri-

^ correnìia dei morti, il mercato fu 
discreto: prezzi stazionari. 

ì*l«n©, 1, — Sete Mercato calmo. . 
'/ ' ' Padova, 3 novembre-. 

Fiera. — Gii anìmUlV Condotti alla fiera 
dì ieri furono .moltissimi, ma in 

., relazione, gli affari furono as;jai 
scarsi. 

i l l i ™ • 

UL'nMK^NOTlZlE 

NOTIZIE SANITARIE 

loro. S.irà, ma lo'non Tlio trovala. Fat­
tane domanda a uno scaccino, mi «entii 
rispondere: «Non ne so nulla io!» « 
quella risposta mi urtò i nervi, e per 
non disturbare alcuno me ne andai! 

E i morti ? 
Ai morii ci ho lasciato il flore della 

• I 

memoria;'il più fresco, il più fragrante 
che sì possa cogliere.nei giardini del-
Tanima, 'è tornai dèa tipi) le mura. 

Altri, forse due mila persone, sono 
ancora fuori -, ma 'barin© presa una via 
più lunga, quella di Mentana. Ieri sera 
dovrebbero essere tornati.' voglio spe­
rare che il ritorno sarà stato quest'an-
iiD..meno turbolento che uelì'anno pas­
sato,, altrimenti sarei costretto a lagnar­
mi dei morti che sono pei vivi, UB pre­
testo di perdere -la, lestâ ,.̂ ^ nìetil' altro. 

Quanto a politica, un solo fatto, che 
merini nota : la dissoluzione della Giunta-
pel Tevere, che in tre anni di vita non 

• ." 3 ' i l 

fece aliro che intralciare l'opera del 
Governo, salvando al flu né là suu pie 
nissima libertà. ' " ,, '*'' 
' Meno male che nell'atldàìe circostanza 
non ne ha?*abusato: ieri la pierta era 
sparita lasciando pier- altro' un palmo di 
fango nelle strade peri cui passò. Anche 
il Teverone strarìpQUi)rih.o veduto a 
ponte Nomantano, che, dall' una e dal­
l'altra sponda allagava una zona'dì due-
cenVó metri. U ponte colla sua vecchia 
torre,sorgevano isolati mmezz nolle aque, 
emancipate dall'obbligo dì'corrergli sotto 
l'arco è fiadmne di passargli vicino fa 
eehdo it^|lro'telc due testate.; 1, F. 

i 

minislro interinale deglio^terì, M'ttnacht 
ha risposto a questi interpellmza '.del 
deputato Erath che lâ n '̂tìzia sparsi ia 
prop'>sito dai giornali èva aâ olutamî î te 
inventila. 

Vienna, 1 novembre. 
La Wiener Zcihing pubblica nella sua 

parte ufficitde un autografo imperiale 
agli arciduchi Carlo Luigi, Rainieri. ed 
Alberto, la quale esprime jù/tnî do-ìmì 
la più viva riconosî enzu ed l'pìù calo­
rosi ringraziamenti pei servigi resi al 
Re ed al governo in occasione dell'e-
sposizlone indtistrlale. Con particolare 
liutogpufo l'Imperatore ha comunicai© 
anche la sua piena r! conoscenza e ria-
graziitmcnto al duca jAiigiisto dì Cobur-
go, al principe Giovanni di Liechtenstein, 
al prìncipe Adolfo di ,Schwarzenberg 
pel loro volonteroso ed operoso' con-
còfso all'esposizione. Inoltre fu "data 
a conoscere la sovrana riconoscenza, tri 
parte col conferimenio di onorificenze, 
ad una serie di persone, società e, cor­
porazioni;; i cui nomi sono pubbhcalì 
dallo stesso giornale pella loro parteci­
pazione alrt.n\itiuazione dell' Esposizione 
e pelìa loro attività al successo della 

«medesima. i 
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nella misura d'un centimetro all'ora, ir-. » " 
Nel mezzodì poi del primo andante prese 
ad alzarsi cpn maggiore incremento d-
rario, ed alfe 6 antìm. d'oggi marcava 
mvilri 0,80. 

Di Reno e di Ticino non abbiamo altra 
nuova che questa, e cioè che quei fiumi 
sono in via dì decrescenza. 

All'ora in cui scriviam© (ore )̂ splende 
un bel sole sull'orizzonte; sjara però 
un vento di greco levante, pqr cui la 
stagione non è prometteate. 

efOefa dell» mt&to €lvl?.e di 
' Scadeva : ' ! t 

^qileUino tié^ novmhre. 
Nascite, —j Maschi n. 3, Femmine n. 0, 
Mairimonu, — Argenti Autopio di An; 

Padova — BoUetlinó sanitario (ì) del 
3 novembre : 
' RìmasU in cura dai giortjt pro-ed. 9. 

Casi nuoyi 4i ; • 
Guariti nessuno. 
Morti nessuno. 
Rimangono in cura 13, tutti militari, 
D;dlHjlTi<ezzanotte fino .alle ore undici 

dì Stamane (4) fu denunziato mi caso, 
in una donna abitante a Saracinesca* 

(I) Il prcsenle bollettino ò il riassunto dei casi 
avvonuli nei giorni acoi'si nel 72. reggimciilo, o 
da noi già pubbieati di mano in mano. 

ni'?^S»Ui>T» dai casi di choleî ajn 
Padova e suburbio dal principio a tutto 
il dì (3) novembre 1873, {,' 
Colpiti 340, maschi 164, femmine 176 
fìisarUl 98, » 47, » SI 
Morti 22^, * 104, » ISo 
ì l i ew-ra-'̂ lS*,̂ . •• •'» ' 1 3 , » — 

i . - - • • • ' I ' ' ' 
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'^rde^r ammattì 
t 1 ~ ^ ' T — ' > - * - * - — 

Washinglonf 31 ottobre 
Secoiido notìzie prî 'ate il prodotto 

maggiore della raccolta dì quest'anno; 
non supera il 6 1|2 per òonio in con­
fronto dell'anno 1872.' : . 
•^. • :• t^. ' ,. ; Nuova York,-'31 otto bre 

E dichiarata uflSzìalmentfì inesatta lâ  
notizia che Richardson, segretarìp del; 
Tesoro, si sia dimesso,—' . 4 - ^ . ^ •"• 

Ad onta della depressione dei corsi 
r̂umori sfavorevoli diCfi$i-^ritorno âdj 
'̂una grah'̂  nlìtta le inf(trmdzloTii della-
Clenriwj house s'̂ tt'o trafiquiilanli. 

DiJ èòminciamento della crM circa 
1000 fabbriche sospesero'! loro lavori. 

I Londra,] 1 novembre 
' Pella morte del Re Giovanni di Sas i 
Sonia la corte comincìeràll 2 novembre 
JI lutto per tre settimane!̂  

. . - . 1... ^ i i , j . Secondo TEijdnowiist edHl Diiity Nevoi 
nanze avesse m aftimo di aumentare di ^„„. .„^ . . ^ . ., j • i 

- ^ ' ^ 1 sarebbero imminenti ulteriori elevamenti 

•y) 

1 
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È corsa ^ocè'̂ che il Hinistro delle fi-
• " s••..1.. ì \ ì 

610. milioni. la circolazione èartacea. 
Secondo le tìdstrè infoVirià̂ ìopi que­

sta notìzia è inesatta. Sì'trattetóBbe in-
fatti non di aumentare la cìi^lóhzìone 

. . „ cartacea, ma dì una riormale emÌBsiona 
tomo vedovo possidente, con y?ptur? ^ j ^^^ ĵ d^L^esoro, per la somma ap-
Angela, nubile, possidente, entrambi .eli 
Padova. '*̂ *̂  

UùTti. — llizitaio Augusto di Luigi di 
giorni 28, Ferrante Bianchì Adelaide fu 
Giuseppe d'anni71, cucitrice, coniugata; 
entrambi di Padova, Gascella Michele di 
pasquale, d'anni 33, giornaliero di Pi­
scinola (Napolî . Bezzon-Baldan Maria fu 
Antonio d'anni 39, vilUca di Legnaro, 

p̂ Dtp à^Jp milioni. {Libertà) 

I I' 

Ricevlamp da Lfiììgo la dolorosa no­
tizia de^a morte della signora UAHIA 

IVAitonjLiiO SiiiiVJB^Tni madre al chia-
rissimo professore della nostra Univer-

• j ^ I r , . ì ' ' . ' • • 

Sila. '' -" 

A nulla valsero le assidue cure mediche, 
l'occhio scrutatore e vìgile dei figli che 
coni' rnavano costantemente quel letto, 
giacche Ja morte inesorabile troncava 
quella tranquilla esi?tenza il l̂  dei cor­
rente dopo lunga malaitiG. 

SQ il conforto delie piirole amichevoli 
possono alleviare l'immenso tuo dolore 
e quello di tua sorella, accetta o Jacopo, 
di buon animo ancbĵ  lo nostre. 

Subito dopo le feste per la inaugu­
razione del monumento JCavour, S, M 
il Re, e la Loro, Altezze Reali il Prin-

•. I -

cipe Umberto e l̂a Pritìcipessa Marghe­
rita, verranno in Roma per stabilirvisi 
definitivamente. 

Il :Ppincipe di Carìg-nano che verrà in 
Róma'̂ per ^assistere all'aperluru della 
Camera, si tratterà alia capitale per una 
settimana, {Libertà), 

tlfnm-^^^''^ I ' ^ i i I" ~ 

In causa della festa di Ognissanti ieri 
sera ci sono mancati alcuni giornali di 
Germania e di Francia. 

^ ^ • ^ ^ h ^ i - ^ ^ t a ^ H ^ ^ " ^ — r • • I I 
• j • T | ì J Vf-^^ 

orriere della ssra 
r * 

V . I 

Roma^ 3 mvembre sera. 
Ho pagato anch' io il mio tributo ai 

nostri morti, e mi sono recato a S.mta 
.\j5ne5e, fuori le luura, dove u la piotra 

dello sconto della Banca. ^ 
I Nel Times fu p ub b 1 i ca ta u n a I e t tera 
del professoije Huber di ifonaco in cui 
.è smentita Iq ritrattazione di Doìlinger, 
ma invece sì .dichiara che senza v race-
dere dai suoi principi, il D.' D l̂Unger 
è troppo occupato in lavori scìenii^cì, 
per poter unirsi al movimento dei vec­
chi caltolici. ! 

Pest, Zi ottobre * 
li gìcjrp '̂e ttitìsiile pubblica il prò-

Spetto delle spese e delle entrate del 
terzo trimestre dell'anno. Le spese giun­
sero a 49 milliohi di fiorini, cioè nove 
di pi9 delUanno antecedente e 192,000 
fiorini rbeno del grever\ti>ro. Le entrate 

:̂ amjD99nl;aropo a 3l milióni di mQnc;̂  del­
l'anno antecederne, e 5 milioni meno 
del preventivo. , 

Yeddo, 13 ottóbre 
Nel ministero avvennero parecchi im­

portanti mutamenti. Jwacuva fu ia'omi-
nato intei'inidmente prtìsìdenie dei ' mi­
nistri* ^egujt grande incertezza ed ìn-
quieiudibe sullo sviluppo ulteriore delle 
faccende internò, 

Stoccarda, 31 ottobre, 
Ntjììa seduta odierna della 2*̂  Camera 

fu rivolta una interpellnnza al ministero 
dogi] esteri, sà sia fon -'/it,'i la voce che 
ILgovcrn) tnitti od abbia tratUto ner 
rime!ttìiM.X (jminiauur;izio[ìc oaatrdo al -

, DISPACCI TILEGMHCI 
' Agenzia Stefìmia . : 

PARIGI, 4.' - i ta riunione della sini-
stî à decìse d'interpellare il ministero nel-
la prima seduta sulla sua attitudine rif 
gui*rdo ai manéggi^nionatcW^i, ,;Tut%i 
gioih'alì annunziànlo* chelf tioiisiglio dei 
ministri decise di presetitarshall'Assem-

I l # • ' 

blea senza modificazione, e dt'pó^re ìm 
mediatamente la (jùestioné'dellfei proroga 
àì̂ i'potori'àî Mac-Mahon pcjr fjieci anni, 
Quindi il ministero si (̂ ìmettorebbe lâ  
sciando che Mac Mahonlformi ttn nuovo 
Gabinetto, ,̂-1 .-<dnt .i |0t ••) • , 

VEtìSAllLES, 3, - Mac-M jhon nce-
vbtté ,1 deìegau* delle frazioni conserva­
trici. Iti tiensi che siensi posti. d'accordo 
sul 1 a base di una lunga ' pî oroga dei 
potéri. Questa'proposta sarà presentata 
isolatamente, e d urgenza {agl'assemblea 
appena rìuqiia. Fino :dla votazione della 
proposta il ministero resterebbe- senza 
CfUmbiamcnti. Dopo la votazione, rimet­
terebbe ì poteri al Maresciallo, che ri-
fppriQrebbg jl Gabinetto ..suJĴ . basi in­
dicate dalia ^ con)ppsìẑ pnesj della mag-
g!oran/.a, li Gabinetto sarebbe incaricata 
di proporre ù'ù '̂complesso di leggi per 
assicurare iermamente gì'interessi àei 
conservatori, .j ' . . ,. . 

PARIGI, 3. -- Nella riunione dei dì-
V€;raiSgruppi della destrajeì approvò oggi 

jlai;̂  proposta della proroga puramente ^ 
semplicemente,, per dieci anni dei poteri 
di. Màc - Mahĉ n',' sen^a, designaziono dL 
titolo.' ' . : ; ;V a-

BELGRADO, 3. — Il gabìnfit|o è di­
missionario; il nuovo ministero sarebbe 
così composto: Ifarcinom'cs,̂ :,presidenza 
ed esteri,';^eni(fj giustizia, Znrf^iesywier* 
nì^^Btodies guerra, Magasinovies lavori-
pùbblici, Cristies culti; lifiatovies resta al 
fainistero delle finanze. 
, NEW-YORK,,. 3. — Dieci speculatori 
delle iférrovie sono falliti; V iiiieresse del 
^novembre su tutti i buoni ascende e 50 
milioni di dollan, 

._ I •. ' I l -

Buoni 5(20 che Rechardsoh annuaziò 
di rìlìfare per 1-ammortariiébtó t 

fedoni da .̂ O' dpUari dal numero 10201 
al lOéOÓ: buòni da lOO^oìfari daìna. 
mero 3Ò75raf 34000: buohi da 500 dal 
numero 15801 al 17(500: buoni da 1000 
dal numero 3500 al 41000, tutti in ci u-
sivamente. • '̂̂  

tr->^'j 

:• ì 

Domani la borsa e chiusa* 
.ij^ 1 1 

w f • •̂ i I 
h tal* r^^^^'^^^^WW^Fr^^ 1 — ^ ^ . ^ H Ì= SCE 

ì̂ ?ì:tòlo;ìr\raeo ;Moacììiâ V̂jJrer. reĵ jt)on.t. . 

a chi reca 
pìlera alla 
Tipografia 
Penada in 
via S.Fran­
cesco un 
orecchino 
d'oro cea 

ìnoastonute due perle, perduto ieri in 
vìa Savonarola dirimpetto all'osteria Fri 
siero. - , '1 2-794 

l^ ' -J 

- f * ^ . = : C ^ " H l . l -

ramminisiruzione posUde imperialo. Jl ^^'^ S B-

:. SPETT.\CÙLl 
TBÌITUO GMURALBI. — Gompaguia 

dniinjiiìitica liana J^arac, 
Si rappresenta ; Un vizio cV editoa" 

Mona di Moutiguanì, C0n Farsa — 

I I 
•• I 
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. ' . ' Aymo, . , , , :̂,. :.̂  
Ĵ if, K CtLDcra'tlsc'pUtia mita ili»'m 

PadtìVR fA vLOio ch«'H tScttor R bort.0 
Cî mlianl (H Pietro, potalo a Oordonops, 
cop.,.i'aal0 (|ecrai(? 23,maggio 1873 tres- \ 
loo to a Pàdovft, ftvóhdo pr«ìst'ta la cnu-
ziono inerenti alUnuoVft «te-Tgnatagli 
rerhlenna poi,* U somma di! lii'ò 7800, ed 
li,ieminuto a qnauto Ì\UT,O. JTIÌÌ inaorobe-
ÌYft, ora è ainmeìflo air O«OPOÌIÌÌO. della 
profenfiione notarile in questa città e 

rovlhflia. • 
Pft-̂ ova, AV ?6 ottobre lft73. 

i TI PrOBiden̂ ftV^ ' 

^ , , t, 1, Il oiinctfH. X«MboNi. 

1 ) i 

r ,h 

ve dltalia 
t } ;i fi:: ' l 

M i ^ M 

^•H> I I < 11 II 1 1 • 1 -J J ' ' I ' " l . ' " '?** 

-—r 
^ _ - — . ^ 

' JL GANCELUKRE 
^̂ 1 I^^ Tribuna icivile e.correZi^^dl Padova 

qllQt̂  0 ,̂1 g^torao jlS QO Tjatftbra:*i,Min/f̂ >8 ^i| ì,^ 
IJi.tePmin*» ntlla all 'numonto (tei «ostò 
itìrprèZT.o (lol sotto Utiot-itto stthilo,stato 
feèn'8tJ»dbn«a dàr^iiti'iatto T^ibttrfa'é (!«-
JtbbrKi'o'a' queatft R. mtendenss 11" Pi-
mmià pur li/« 241.20. 

•''!'- Damatone (fcilo sfadiic 
^i.Gftia co!oòiff>i in oomun** consnftrld di 
Legnerò al ul-ppHl^^ p. 1753 dotta smjar 
flcìu (iì p::rs. •o*'">Mi*rl̂  0.61, colf ren­
di ta di ÌUr ]2,b6. ' 

Padovi, 2 tiovmbp' ' 1873. 
797 SILVESTRI oanc. 

| l ^ ^ I IM M ^ B l I •'!< Il > I • ' N a J l I l l l . l H I ' T I ̂  

Col 5 Novem­
bre si ricomin­
cia la prepara­
zione peri' amv 
missione agi 
Istituti miìita-
r i j ' • 

t 12-704 

NOTIZIE DI BOUSA 

ONVITT 
' TOlfcliVO 

ANDELLER 

I V 
J(J^ 

'peir la''Vendita* dèi beni pervefnViti alDèmanio per effetto delle TéM ^'lu^tio 1866' n, 3036 e-15 agosto 1867 n. 3848. 
,,,fSi fe.npto al.pPjttìico che. alle ore 10 a; del* gì orno di giovedì 20 novembi'̂  ,l&73i:/in4/Ì*ai|Oj1'as nel locale di r̂ uesta ÌBailvfólì.di»Bixiife 
ifS Wiai-IS. ISernardi l ìO, alla, presbiiza.'ctì;^uno dei ujemHri delkX'onìmissioneiprovijiciftle di sorveglianza, coirinMrfVdaìu 'ii un 
.rappresentante odeji!Amministrazione Fina.nziaria, si procederà ai publdici incanti per'*l^aggiiidÌcazione a favore déir altinio iuiĵ lior 

i ^ ^ * i • ! _ ^ 

ena.ta. u aliena 6^ 40UqÌ6(iiQ5UAV 

' ( 

lióndrà tré mesi 

Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni ,1X 9 
Barica Nazionale 
Axìoni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
BàhCf'ì'gentìraJe 
BatìòòlialoGerman. 

•- J I 3. -

" ' Pangì 
PfeMiiofrknéfise'5*Q|0, 
Rendita francese 3oiO 

.,.u.,fi^e corr. 
italiana 6 ojO 
18 correhio 

RI DIVERSI 
t'erro vìe lomb.ven. . 

vie Romane 
Ohbligaz. ^ € 
ObbK Fer»i V>E. 1863 
Obbl, Feri, Meridionali 
Cambio sull'Uah& , 
Azioni Hegìa Tabacchi 

Birestito fraiicc'aò 3 ojO 
Credito mob. francese 
Câ nbjo su Londrâ  --^^ 

ConsQhdati inglesi.. 
Banca; Fràinep-ità 1 iatìb' 

23 12 

118 25 

i f 23 IB 

US % 

i 811 liq,; 
hOOÌiq. 
4!01i(5. 

8J2f.m. 
1629 liq. 
430 f.m.] 

1t 

'81''f,m. 
2095 f.m. 

420 iìq. 

821- SO 
:15351ìq. 

i 

31 
91 60 
[)6 5S 

59 80 

•360 
4225 -
^ C8 76 
166 -
170 ̂ 5 

3: 
91 OS 
m 26 
i J 

69 16 

14. = 

735 r"̂  
91 15 

[2536 

» » i t i * 

ra 
.92 6i6| 92ij2 

» * * ^ i ' _ • I t ^ • 

iStSO — 
4220 

68 76 
167,-^ 

"170 26 

sl3<ii2 

738 
8ÌJ 6l 

U. 
- T y 

don'Bòtidììfcè-inglese 
Rendita italiana "' 
Lombarde 
Turco 

Li 
tt l ^ • i K 

Sii Berlino 

' 31 

•6à'3(4 
ti 19'liS 

47. M 

I 

Spàgnuola 
Vienna 

Atlgtî ìache feriate '̂  
Banca Na5f;ional§ , 
Napol§o(}i! d'oro i , 
Cambio su Parigi . 
Gàìnb'iò''s,U- Lò'tìdKa' 
Kehdita austnaca arg. 
/ isOf f;!»»i (^'incarta 

Mobiliare 
liòmbarde * 

b8 3i4 
<' 18 7|8 

. 47ii8 

H. I » • 

2lG ' 
966 -
1 9.08J 

4456 T-
: ii2* &o 

7il̂  2'5 
68' 65 

328 r -
167 -

I I I - JM . ^^-**^+^H^-> 

21?ì -
93a -^. 

, ,9. '38 
4490 -T 
l'J3 75 
73 16' 
69 20" 

324 ^^ 
,169 60 

1?'^ 
'" -H- i'- • • I l 

— " * - • • • 

. VJENEZJA • 
ROMA , 
FIRENZE 
MILANO 

*KAPOLl 
«̂̂ ALEBMO 60. :;85. 

I TOBlNa 66. Wm 

DEL R. LGTIf 0 
19, 30. SQ. i 9. 

13. 
17. 

78. 84. 
80. 69. 
26. ^66. 
9 / 

34. 3, 
76/ &9, 

40. 

40. 
6. 

60. 
19. 
34. 
49. 

4Ì ; 
42. 
44: 

4. 
*i. -^-

|i.ll;Oi*i'jK'i'r tj%£0rvjiì: ^i&.Kc;u£i 

t Ai fanoiulU^^pftUìdi, dalioati, che hanno 
poco iofpi(f'jntt?'d';jSiJEìtìtUo, aiconstiiuzJon'é 
JirifKnìoR, sd il cìv cui SYìiuppo e ìa d'o-
tU^ssioue. Hi latino^ difflciljBonTe, basta- f|' 
fAT lor pj'tjn tftro nei principali pasti dol 

'Fc>jsiato di-/"errò liquido di i K n A S , doi-
torV' EN sc.iKNGEs. Fin (Ini primi giorni di 

., tr*^Uaaì(^|ito' OPB, qùesio.'. iriiBdictimarito» 
l'appet to rifcKfiòé, ìa tìòloVazioDe dol viso 
aRVftn;sp?t. tì ìfj» fliirni? rit)ren]oBO il loro 
4i.<^u,i'e 6- la \oV0' feiTntt2,y.a HutuTale., Il 
osfKto d) /è-rro è anch» prozioafj per gua­
rire ì pallidi colori, ed i mali di stomaco 

.offerente d eì beni fi nf rase ritti. 

Condizioni i ' k t 1 F ^ : 

ppinci.pa^ 
L.JV incanto ; sarà tenuto per pùLldica gara col metodo della I -J'Le spese* di'siampa*'e HÌ*affissione, del presente avviso ti* asta 

candela vergine e separatamente per ciasennilotto.-.,. :̂ ; ^̂ aràfino a oatìtìo doll̂ i.ig*gixxdfóÛ ^ é î ipàî trte fr<?i;"'gli* fig'gindi-
n'̂ lle! per le 
fior rinser-

rincanto nei modi determinati dalle, oondizionit,del Capitolato. zione nel giornale, cjellàlprftyiHcia sfaranno pscliisivamente à ^ 
•'Il depòsito potila'èsser fatto, sia in numerario o biglietti di deìl^ì.ggm.dicatario del tptto. superiore alle lire 8000 
tetó'ck ìtftógìóié deriO^ sia i ^̂  ' " ^ " ^ ^ ' " ' ' '̂ "' ' ^ ' ' " ' ' ' ' 

<2.- Sarà ammesso a» coneorrere 'alPàsta ohi '̂̂ avrà' depositato a catari, in pronorziond del pre;i2b di' af?J?ìndÌGàifone'̂ ^̂ .̂ ^̂ ^ 
•garanzia dellasua' offerta il deciiiio del prezzo pel quale è aperto quote coÌTÌspbnaenti, ài fottìi riìiaa,sirmv Quelle ne: 

in titoli del Debito pub 
blico al cbrso di borsa a^norma deir ultimo listino pubblicato nella j'zioni' couteiiute nel .Q^pJtalatQ! g^ppale e,.̂ ^pedalo dot r̂ispettivi 
Gazzetta ufficiale della, Provincia anteriórmente al giorno del'de- lottij.• qpaUi capitolatjiivnoncliè'gli estratli; .deìte 

8. .La.>e. e î̂ dita è uii l,re vincolata alla osservanza delle, condì-

posito, sia in obbligazioni ^eecle si asti cb e al valore nominale. 
. .3.. Le. offerto sif.,faranno in atiniento' del prezzo d'incanto non 
tenuto,calcolo del. valore presuntivo del b^tìjtpae, delle scorte 
morte e delle, altre i cose mobili esistenti sul. fondo e clie si ven­
dono col medesimo. i -

' ' ." • i • 

i4,'bL^ prima offerta' in aumento non potrà ecĉ ^dere il minimum 
fissato nella colonna 11 dell*'infrascritto priOspetta ..̂  .̂  

• Si Saî ann̂ ) ammesse anche le .offerte per ,;procura nel̂  modo 
presctitto dagli"Micoli 96; 97 a 98 del R-ególàmento 22 agosto 
1867, n/38^2, 
; 6, Non si procederà all'aggiùdicazione se non si avranno le 

offerte almeno di duo concorrenti. ' 
le Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazipne,^ l^aggiu-

dicatario dovrà,depositare la somma 'sottoindicata nella colonna 
10 in conto delle spese e tasse relative! salva la snccossiva-liqui­
dazione. ÌK . ' v(i* , . r ; 

tabelle e i docu­
menti relativi," saranno visibili tutti i. giorni dalle oro 10 a. alle 
4 p.onegli uffici della Sezione 1 di questa Intendenza. 

9, Non saranùo ainriiessi successivi aumenti sul prezzo dell'ag-
giudicaziòne. • ; '._ , . 

10. Eie-*pfistìvjtà ipotecarie'c^ gravano lo stabile rimangono a 
carico 'deli''amm&i^ira per quelle dipendenti da canoni, ^ 
censi, livelli eo<J:' è sktk-Mìa pi^evontivamentè'la deiluziòne del 
corrispondente capitale nel determinare il jirezzo a asta. -

f.f "̂1 

i i i l 

• . i J l » ^ , Ù J i ^ t - ^ • * , ' Jw 

.i-Si^procederà a termini degli art. 402, 403 404 e 405 deV Codice 
penale italiano contro^ coloro che tejfitassero impedire la libertà 
dell'asta= od; allontàriasser&^^ll accoramenti,,coijiprô ^̂ ^̂  
0 con altri mezzi sì violenti che di^frode, quando, ijp;̂  si trattasse 
di fatti colpiti d̂àî îiî  gravi; sanzioni del. Godioe:.atesso., 

f«??J ;,[j% .̂ •-l'i.iLlj^.ti t."v:»*-.àt^j**w*»iVji/; JU » -.aiiùnfc i , j * . -^M4.*.. 
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X ooìiVeQtol Campagna? colUrata à(l̂ àìSa;{oHò"^^ pàrt^ a 
(lai p p Rtìvl prato (Il cĵ Bapi 49.3.J25 con caae oolo 

* ' n^the *ii mfipp, 37£d, ;-iS>7b, 410, 4JS 
4l3,4U.4ir\^4He,UI8j 4l9;itSL, 423; 424b, 

n:43S, 1036,; :08B, ISOfi/ccdfa i^^diini^càn^ 
^j^^uaria di tuat, hro^ 1048.155, itjrftf^to a 

Zaiipìroa Ahtonio, CSrìvellHro Viiiidnre, 
' -Beiouicia ^^nKivPiiÌÈìi»h1esa Biftĵ jiòĴ A^̂  

tura Gìitso.wptì, e Fftcchfta sito-^Agostino 
th^tio PoDchifl. I oanfli^i sono a lavante coi 
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iftì Mezzoux : 00 l.flu me BHoctiigljoot>, oojfi Pa-
' '̂  Ik^idese,' e col 3^2 f. Pò aerî .t : ool WA, , 

eoa Sangataatfcì «icerm-pp,.375a;.:S72a, 
..TrBiac!T\t?taai co l la .a i r dp. icot; sortiva, 
óól .372 ftj e o*?n Folco . *' , . \ \, ;. 19 
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Il !otU> 1270 é gfav 
i,da d*cìctìa^,^^^(l;^;ftps;eoUo a 
tìdi'vJtù di passaggio. . 

S500 

i; 

1* ' i 

"t ! 

•fi ^;i-1 

ì5 ' 

100 

i'! 
'̂ 

:Ì 

i l i 

T • * 

"H. 

l ' s .• ,L-

! 

l . r 

- 7 ' "• I J 

-ir 
H t ^ ^ — j w • I M I l ' T ' • • • N F » i h . , ^ ^ i l ^ ^ f I V ^ H ^ ^ i ^ i ^ ^ . ^ ^ 

O, Pcrtile 

.•t 
•r t ' i > •729 

1̂ -f-. I l ' . 

• m 

• l i •H j i ) ; . - i ^ ; i iU 
• ^ 4 ^ « ^ w * ^ M ^ U H h 

i E m ^ hxU^C 

t ! l 1 

ir- : 

l'I t ' : f r 

hKy**** 

• ^ * 

^ì 

V\ 

'oa 

ti 
1. 

ti 

! 

^̂  I d fòlle note gì à litograf ate i ̂  ' 
•di' Eintto Civile soltanto 

Xl per r indirizzo dei giovani 
studenti.'Padova 1873, l̂ voL în S.*'di pag. .487 
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1873. Lire ^ 

Vxi eroe dei la penna. Tradu-
• " zi'or e da] tedes Q^:: 11 ;volume; 

^ ( i il ,̂  16° di p g, 372. PM : ova 
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ss^4tìi'«<S8HHìi't^n''at4staH;ti^ ( ièr 'dip^r 

1 jrpf.ssiri,,t*., ttliRloa innyienni; 

i' acqua 
il ni dtitt. J, G. POPP i. r. denti-stai an~ 
lieo i" VieniiR, cittA, Boffnej'gagse lu S-
è uL̂ o dtìi nifizsi v-ìù hdattati p^r ooii-
^'orvw© i denti, evviftcw tanto d*; Ini 
qni',nto da inplt'. altri rat'dioi adon̂ *!-' 
l̂ ĥ Èà -èbiit^0*'i* dbkri- ^ di ' dchti é'UV»^-
l(^{m della, bocca, • ; i : ; =̂  , > 

Polvere pei;oeî tiVvegelsoile 
' del doti. J, G. POPP' • . 

EflSR netta i,,d<«ntm..IP orilo, Qb,ei a 
iÌop«rMuioìa giornaìmbnt« f*-' sparire: 
ROR 4voIo quella molMstii ofinie dsi doriti, 
ifiia ff. .aa:u,«iitare stìiupre.piti la ìììrn-

j clu'zz b ih (ìòlìcato^xa deJlh V'Sjî iije, 
I \iA merjfisjtni. ' ' ' ' ' • • 

0 posiU in PADOVA: tiUa farinaoitj, 
renì'^ ìj'ntiri e Mf uro alJi* Un)versiti.1 

Cfjruelio, Roberti, O^Ue Wbgftra, Kt*r-
• ' rara : Ctmr.sin. Ot^hedn: Ukrcìt^iiì. 

Tre(VÌ«p i , Bindotii, Zanninj,, Zaai iti. 
YicenSia: ViUori. Venezia : Rossi, Zr.m-
pironi, Caviolt!, Potei Boti^nser, Agen 
gyiiZ.i& Loi'gegfi, Fiofumcvia Girardi, 
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Gon'incisioni intercalate nel testo 

Paclovai'167:ii!hl2^ - 1/4.60. 
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Dramma ip 3 atti 
Padova'Ì873, itt 16° :-Centesimi tiO.] 
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t )àii*lo MIakti {«.ini,. 
Padova 1872; in-16 Cent. 60. 
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;. Padova, 1873 Prem. tip. Sacchetto 
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